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COMUNE DI SAN MARZANO OLIVETO 
c.a.p. 14050 - Provincia di Asti 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.20/2023  

 
OGGETTO: 
REGOLAMENTO PER LA CELEBRAZIONE DEI MATRIMONI CIVIL I 
E LA COSTITUZIONE DELLE UNIONI CIVILI - ESAME ED 
APPROVAZIONE           

 
L’anno duemilaventitre addì ventitre del mese di giugno alle ore ventuno e minuti zero in modalità 
telematica mediante videoconferenza da remoto, previo esaurimento delle formalità prescritte dal 
vigente Statuto Comunale e dalle disposizioni di legge vigenti in materia, sono oggi convocati in 
sessione Ordinaria ed  in seduta chiusa al pubblico di Prima convocazione, i Consiglieri Comunali.  
Previo appello nominativo, effettuato dal Segretario Comunale alle ore 21,00, sono risultati presenti i 
Sigg. ri 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. SCAGLIOLA GIOVANNI - Sindaco Sì 
2. BERTA GUIDO - Consigliere Sì 
3. TERZANO EZIO - Vice Sindaco Sì 
4. CARACCIA ANDREA FRANCESCO - Consigliere Sì 
5. CASSOLO GRETA - Consigliere No 
6. SPERTINO CLAUDIO LUIGI - Assessore Sì 
7. BORDINO PIERANGELO - Consigliere Sì 
8. MONTICONE MARCO - Consigliere Sì 
9. MUSSO VALTER STEFANO - Consigliere No 

Totale Presenti: 7 
Totale Assenti: 2 

 
Partecipa all’adunanza con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario 
Comunale  ZACCO Dott. Alfio Tommaso il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor SCAGLIOLA GIOVANNI nella sua qualità 
di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, 
posto all’ordine del giorno. 

 
 
 
 



  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 106 del Codice Civile (Della celebrazione del matrimonio) che stabilisce che 
“ Il matrimonio deve essere celebrato pubblicamente nella casa comunale davanti 
all’ufficiale di stato civile al quale fu fatta la richiesta di pubblicazione”; 

 
Visto l’art. 3 del D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 che prevede che “1. I Comuni possono 
disporre, anche per singole funzioni, l’istituto di uno o più separati uffici dello stato civile. 
2. Gli uffici separati dello stato civile, vengono istituiti o soppressi con deliberazione della 
Giunta Comunale. Il relativo atto è trasmesso al Prefetto”; 

 
Atteso che il Ministero dell’Interno nel Massimario (ed. 2012 paragrafo 9.5.1) ribadisce 
che è ammissibile la celebrazione del matrimonio in un sito esterno alla casa comunale di 
proprietà privata, purché acquisita alla disponibilità comunale attraverso idoneo titolo 
giuridico (ad esempio contratto di comodato d’uso, di locazione, di usufrutto ecc.) con 
carattere di ragionevole continuità temporale – e non quindi per un singolo matrimonio – e 
di esclusività. Pertanto l’uso della struttura, anche se di proprietà privata, deve essere 
strettamente e direttamente connesso alla funzione amministrativa propria della casa 
comunale; 

 
Richiamati la Circolare della direzione Centrale del Ministero dell’Interno n. 29 del 
07/06/2007 e il Massimario dello Stato Civile (ed. 2012, paragrafo 9.5.1) che hanno 
previsto la necessità che il sito prescelto per la celebrazione dei matrimoni, anche se 
esterno alla casa comunale, sia nella disponibilità giuridica del Comune con carattere di 
ragionevole continuità temporale e destinato a questa funzione in via non occasionale; 

 
Vista la circolare del Ministero dell’Interno n. 10/2014 con oggetto “Celebrazione del 
matrimonio civile presso siti diversi dalla casa comunale”; 

 
Richiamata la sentenza del Consiglio di Stato n. 196/14 in data 22/01/2014, reso 
nell’Adunanza della Sezione Prima, che fornisce un’interpretazione indicando che può 
essere considerata “Casa Comunale” qualsiasi struttura nella disponibilità giuridica del 
comune vincolata allo svolgimento di funzioni istituzionali e, segnatamente, alla 
celebrazione di matrimoni da parte dell’Ufficiale di stato civile; 

 
Considerato che per casa comunale si deve intendere non solo la sede del municipio ma 
anche gli eventuali altri luoghi di proprietà del Comune e/o privati dove verrà individuata, 
con deliberazione di Giunta comunale, una sala o uno spazio con destinazioni cerimoniali 
e celebrazioni di matrimoni; 

 

Considerato che è intendimento di questa Amministrazione voler dare la possibilità ai 
cittadini che ne facciano espressa richiesta, di celebrare i matrimoni e le unioni civili anche 
presso altri siti del Comune; 

 

Richiamata la legge n.76 del 20 maggio 2016, “Regolamentazione delle unioni civili tra 
persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze” attuata con Dlgs n.5/2017, Dlgs 
n.6/2017, Dlgs n.7/2017; 

Ravvisata la necessità di regolamentare in modo efficiente ed efficace la celebrazione dei 
matrimoni e delle unioni civili in forza dell’evoluzione normativa e delle richiesta dei 



cittadini, residenti e non; 

Visto l’allegato schema di Regolamento composto da n.10 articoli; 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del Regolamento di cui al precedente 
punto; 

 
Visti: 

- D.P.R. n.396 del 03 novembre 2000, “Regolamento per la revisione e la 
semplificazione dell’Ordinamento dello Stato Civile” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 267/2000 T.U.E.L.; 

 

- lo Statuto dell’Ente; 

 

- la L. 241/1990; 
 

Acquisito il solo parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000 
(Allegato A) non comportando il presente atto riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico – finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano dai presenti e 
votanti 

 
DELIBERA 

 
Di approvare il nuovo “Regolamento comunale per la celebrazione dei matrimoni civili e 
la costituzione delle unioni civili”, che si compone di n. 10 articoli, nel testo allegato quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Di dare atto che la Giunta Comunale provvederà ad approvare le eventuali tariffe per la 
celebrazione dei matrimoni e delle unioni civili; 

Di dare mandato alla Giunta Comunale di mettere in atto quanto dovuto per l'esecuzione 
del regolamento; 

Di dichiarare la presente deliberazione, con separata unanime favorevole votazione resa 
in forma palese per alzata di mano dai presenti e votanti, immediatamente eseguibile, ai 
sensi della’rt. 134, c. 4, del D. Lgs. 19/08/2000, n. 267. 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to: SCAGLIOLA GIOVANNI 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to: ZACCO Dott. Alfio Tommaso 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
N.  156 del Registro Pubblicazioni 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata sul sito web del Comune, accessibile al pubblico, ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009 n. 69, per 15 giorni consecutivi dal 06-lug-2023 al 21-
lug-2023   
 
San Marzano Oliveto, lì 06-lug-2023 Il Segretario Comunale 

F.to: ZACCO Dott. Alfio Tommaso 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, 06-lug-2023 Il Segretario Comunale 

ZACCO Dott. Alfio Tommaso 
 

 
Dichiarazione di Esecutività 

 
(     )Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge sul Sito informatico 
di questo Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
(X)Si certifica che la su estesa deliberazione è stata dichiarata, con separata votazione unanime, 
immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

 
Lì, 23/06/2023 
 
 
 
 

Il Segretario Comunale 
F.to: ZACCO Dott. Alfio Tommaso 
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COMUNE DI SAN MARZANO OLIVETO 
Provincia  di  Asti 

Art. 1 Oggetto e fini del regolamento 

1) Il presente regolamento disciplina le modalità di celebrazione del 
matrimonio civile come dalle disposizioni del libro primo, titolo VI, capo 
III del Codice Civile e delle unioni civili tra persone dello stesso sesso, 
come disciplinate dalla Legge 20 maggio 2016, n. 76 e successivi decreti 
attuativi. La celebrazione del matrimonio e dell’unione civile è attività 
istituzionale garantita.

Art. 2 Funzioni 

1)La celebrazione del matrimonio civile viene effettuata dal Sindaco in 
qualità di Ufficiale dello Stato Civile o da persona dallo stesso delegata ai 
sensi dell'art. 1 del D.P.R. del 03/11/2000. L’ufficiale dello stato civile 
nel celebrare il matrimonio deve indossare la fascia tricolore come 
previsto dall’art.70 del D.P.R. n.396/2000.  

Art. 3 Luogo della celebrazione 

1)I matrimoni civili vengono celebrati pubblicamente, in via ordinaria, 
nella Sede Comunale. 
I1 locale individuato per la celebrazione dei matrimoni civili nella casa 
comunale è la Sala Consiglio: l’uso della sala per le esigenze 
dell’Amministrazione è in ogni caso prioritario rispetto a richieste per 
celebrare matrimoni civili. È consentita anche la celebrazione dei 
matrimoni civili nella terrazza interna della casa comunale in quanto 
“pertinenza funzionale” dell’edificio municipale ai sensi degli artt.817-
819 del codice civile. 
2) Sono inoltre deputate alla celebrazione dei matrimoni civili: 
– le dimore storiche del territorio previa stipula di apposite convenzioni 
con i proprietari. 



COMUNE DI SAN MARZANO OLIVETO 
Provincia  di  Asti 

Art. 4 Orario e giorni di celebrazione 

1) I matrimoni civili o l’unione civile vengono celebrati durante il 
normale orario di servizio dell'Ufficio di Stato Civile. Si precisa che viene 
celebrato un solo matrimonio al giorno. 
2) Celebrazioni di matrimonio in giorni ed orari differenti rispetto a quelli 
indicati nel precedente comma sono da concordare in base alle 
disponibilità dell'ufficiale di stato civile. 
3) Per le celebrazioni che hanno luogo presso le dimore storiche, occorre 
attenersi anche ai giorni e orari concordati con i proprietari. 
4) I matrimoni non vengono celebrati, salvo deroga autorizzata dal 
Sindaco, nei giorni: 
- 1 e 6 gennaio; 
- il sabato precedente la Pasqua e il lunedì dell'Angelo; 
- 25 aprile; 
- 1 maggio; 
- 2 giugno; 
- 15 agosto; 
- il 22 luglio, festa del santo patrono; 
- 1 novembre; 
- 8, 24, 25, 26, e 31 dicembre. 
5) Il calendario delle disponibilità (data/ora) dei locali in oggetto è a 
disposizione presso l’ufficio di Stato Civile. 
6) Tempo di occupazione “casa comunale”:  
- matrimoni celebrati durante l’orario di apertura al pubblico: ciascuna 
celebrazione non potrà superare 1 ora: in ogni caso, i locali dovranno 
essere liberati (dagli sposi, invitati, addobbi, ecc…) entro l’orario di 
chiusura al pubblico degli uffici comunali.  
- matrimoni celebrati fuori orario di apertura al pubblico: ciascuna 
celebrazione non potrà superare 1 ora e 30 minuti e in ogni caso, i locali 
dovranno essere liberati (dagli sposi, invitati, addobbi, ecc…) entro tale 
termine. 



COMUNE DI SAN MARZANO OLIVETO 
Provincia  di  Asti 

Art. 5 Onerosità e gratuità 

1) La celebrazione di matrimoni presso la Sala Consiliare e la terrazza 
della Sede comunale, durante il normale orario di servizio dell'Ufficio di 
Stato Civile è gratuita per i residenti (anche solo un nubendo o una parte 
dell’unione civile), mentre per i non residenti è soggetta al pagamento di 
apposita tariffa deliberata dalla Giunta Comunale. 
2) La celebrazione di matrimoni e unioni civili presso la Sala Consiliare e 
la terrazza della Sede Comunale in orari che non coincidono con 
l’apertura dell’Ufficio di Stato Civile, da parte di cittadini residenti e non 
residenti è soggetta al pagamento di apposita tariffa deliberata dalla 
Giunta Comunale che potrà essere diversificata in relazione al giorno e 
orario prescelto per la celebrazione e in relazione alla residenza o meno 
nel Comune di San Marzano Oliveto di almeno uno dei nubendi o di una 
delle parti dell’unione civile. 
3) La celebrazione dei matrimoni e unioni civili presso le dimore storiche 
presenti sul territorio da parte di cittadini residenti e non residenti è 
soggetta al pagamento di apposita tariffa deliberata dalla Giunta 
Comunale che potrà essere diversificata in relazione al giorno e orario 
prescelto per la celebrazione e in relazione alla residenza o meno nel 
Comune di San Marzano Oliveto almeno uno dei nubendi o di una delle 
parti dell’unione civile. 
4) Eventuali tariffe di utilizzo delle dimore storiche sono da concordare 
tra i nubendi o le parti dell’unione civile e i proprietari. 

Art. 6 Organizzazione del servizio 

1) L'Unità organizzativa competente è l'Ufficio dello stato Civile che 
impartirà, in coordinamento con gli altri uffici comunali, le disposizioni 
necessarie a garantire che il servizio richiesto sia regolarmente prestato. 
2) La richiesta relativa all'uso delle sale o delle dimore storiche dovrà 
pervenire almeno 30 giorni lavorativi prima di quello fissato per la 
celebrazione compilando apposito modulo predisposto dall'Ufficio di 
stato civile. 



COMUNE DI SAN MARZANO OLIVETO 
Provincia  di  Asti 

3) Nei casi in cui è previsto il pagamento di una tariffa gli interessati 
dovranno far pervenire all'Ufficio di Stato Civile ricevuta di pagamento 
della tariffa stessa entro i 7 giorni antecedenti la celebrazione. 
4) Qualora il servizio non fosse prestato in tutto o in parte per causa 
imputabile al Comune si provvederà alla restituzione in tutto o in parte 
delle somme corrisposte; nessun rimborso sarà dovuto per la mancata 
prestazione del servizio imputabile ai richiedenti.

Art. 7 Allestimento  

1) L'allestimento della sala è a cura ed a spese dei richiedenti. Al termine 
della cerimonia la sala dovrà essere restituita, a cura degli stessi, nelle 
medesime condizioni in cui è stata concessa per la celebrazione. 
2) Il Comune di San Marzano Oliveto declina ogni responsabilità in 
merito alla custodia e eventuali addobbi od installazioni temporanee 
predisposte dai richiedenti. 
3) Sono consentiti l’uso di apparecchi da ripresa ed audio purché non 
intralcino lo svolgimento della cerimonia. E’ altresì consentito l’uso di 
strumenti musicali per un sottofondo di accompagnamento alla 
celebrazione, previa corresponsione di quanto dovuto per i diritti d’autore 
agli enti competenti da parte dei nubendi. 

Art. 8 Prescrizioni per l'utilizzo 

1) È fatto divieto di smontare o spostare arredi ed installazioni presenti 
nelle sale. 
2) È fatto assoluto divieto di spargere riso, coriandoli o confetti o altro 
all'interno dei locali utilizzati per la celebrazione del matrimonio. Qualora 
venga trasgredita tale disposizione, salvo identificazione del diretto 
responsabile, verrà addebitata ai richiedenti la sala la somma di € 100,00 
quale contributo alle spese di pulizia. 
3) Eventuali danni alle strutture concesse per la celebrazione, salvo 
identificazione del diretto responsabile, verranno addebitati ai richiedenti 
l'uso della sala. 



COMUNE DI SAN MARZANO OLIVETO 
Provincia  di  Asti 

Art. 9 Rinvio dinamico 

1) Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto 
di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali, in tali casi, in attesa 
della formale modificazione del presente regolamento, si applica la 
normativa sopra ordinata. 
2) Per quanto previsto dal presente regolamento si rimanda a quanto 
previsto dalla legislazione vigente in materia. 

Art. 10 Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della 
deliberazione consiliare con cui ne è stata disposta l’approvazione. 


